SCHEMI DI VERBALI ASSEMBLEE SOCI E CONSIGLIO DIRETTIVO

VERBALE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEI SOCI PER LA MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE
Il __________________________alle ore_______________ in ____________________________ 

Presso la sede del ___________________________si e’ riunita l’assemblea straordinaria dei soci del________________________________________ , convocata per trattare il seguente Ordine del Giorno:

1.      Proposta di adottare un nuovo statuto sociale;

2.      Varie ed eventuali.

Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente dell’Associazione Sig. _________________________________________, il quale chiama alle funzioni di Segretario il Sig. ______________________________________ . Il Presidente rileva che la riunione e’ stata regolarmente convocata, che sono presenti n. ___ e regolarmente rappresentati n. ____ soci e così complessivamente n. _____ soci.

Pertanto ai sensi del vigente Statuto, l’Assemblea e’ regolarmente costituita ed atta a deliberare trattandosi di assemblea in seconda convocazione.

Passando alla trattazione dell’ordine del Giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo, a seguito delle vigenti normative fiscali, ha ritenuto necessario indire l’assemblea straordinaria dei soci per esaminare ed  approvare un nuovo statuto sociale.

Successivamente da lettura della proposta dello statuto elaborato secondo i requisiti previsti dal Dlgs. 460/97.

Apertasi  la discussione, diversi soci  intervengono per dichiararsi pienamente d’accordo con quanto prospettato e totalmente favorevoli alla proposta presentata dal Presidente. Al termine l’assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al presente atto e ne forma parte integrante. Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente atto con il pagamento dell’Imposta  di registro in misura fissa.

Il presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell’allegato Statuto.

Non essendovi altro da deliberare l’assemblea viene sciolta alle ore ___________.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE

…………………..



…………………..

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE (*)

L’anno _________ il giorno ______________ del mese di ________________________ alle ore _______________, presso la sede Sociale, espressamente convocata, si e’ riunita in 2a convocazione l’Assemblea dei soci per trattare e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.
Approvazione del bilancio al _____________;

2.
Varie ed eventuali

Il Presidente, dopo aver constatato che l’assemblea in 1a convocazione e’ andata deserta e che sono state espletate le formalità  relative alla pubblicità dell’assemblea considerando che sono presenti n. ________ Soci, dichiara valida la seduta, in seconda convocazione.

Sul 1° punto all’ordine del giorno il Presidente da lettura del rendiconto economico-finanziario relativo all’esercizio chiuso il ______________ le cui risultanze sono le seguenti.

Ricavi dell’esercizio __________________________
€ _________________________

Costi dell’esercizio ___________________________
€ _________________________ 

Utile (o perdita ) di esercizio ___________________€ _________________________ 

(qualora l’Associazione sportiva abbia redatto anche lo stato patrimoniale dovranno essere riportate le risultanze relative alle attività ed alle passività)

Segue una approfondita ed esauriente discussione al termine della quale il bilancio, messo ai voti, viene approvato all'unanimità.

Non essendovi altro su cui deliberare l’assemblea viene tolta alle ore ___________, previa lettura ed approvazione del presente verbale.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE

* Il presente verbale va compilato nel caso in cui l’assemblea sia esclusivamente convocata per l’approvazione del bilancio annuale e quindi non coincida con la nomina del Consiglio, il quale può avere una durata superiore ad un anno.

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PER LA NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI(**)

L’anno _________ il giorno ______________ del mese di ________________________ alle ore _______________, presso la sede Sociale, espressamente convocata, si e’ riunita in 2a convocazione l’Assemblea dei soci per trattare e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.
Approvazione del bilancio al _____________;

2.
Nomina del Consiglio Direttivo;

3.
Varie ed eventuali

Il Presidente, dopo aver constatato che l’assemblea in 1a convocazione e’ andata deserta e che sono state espletate le formalità  relative alla pubblicità dell’assemblea ordinaria considerando che sono presenti n. ________ Soci, dichiara valida la seduta, in seconda convocazione.

Sul 1° punto all’ordine del giorno il Presidente da lettura del rendiconto economico-finanziario relativo all’esercizio chiuso il ______________ le cui risultanze sono le seguenti.

Ricavi dell’esercizio __________________________
_________________________

Costi dell’esercizio ___________________________
_________________________ 

Utile (o perdita ) di esercizio ___________________
_________________________ 

(qualora l’Associazione sportiva abbia redatto anche lo stato patrimoniale dovranno essere riportate le risultanze relative alle attività ed alle passività).

Segue una approfondita ed esauriente discussione al termine della quale il bilancio, messo ai voti, viene approvato all'unanimità.

Sul 2° punto all’ordine del giorno il Presidente informa che in relazione al disposto dello Statuto sociale l’assemblea e’ tenuta a rinnovare i componenti del Consiglio Direttivo.

Su proposta del socio……………………….l’assemblea all'unanimità’ delibera di nominare consiglieri per il prossimo mandato i soci ………………………………………………….. …..………………………………………………………………

(qualora lo statuto sociale preveda l’istituzione del collegio dei revisori l’assemblea dovrà provvedere anche al rinnovo di detto organismo).

Non essendovi altro su cui deliberare l’assemblea viene tolta alle ore ………….previa lettura ed approvazione del presente verbale.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE

…………………..



………………….

(**)Questo verbale va redatto nel caso in cui l’assemblea annuale di bilancio debba eleggere il nuovo Consiglio Direttivo.

VERBALE DEL CONSIGLIO PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE
L’anno _________ il giorno ______________ del mese di ________________________ alle ore _______________, presso la sede Sociale, espressamente convocato, si e’ riunito il Consiglio Direttivo per trattare e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.      Nomina del Presidente e delle cariche sociali;

2.      Varie ed eventuali.

Prende la parola il Presidente Sig. ___________________________;

Funge da verbalizzatore il Sig._________________________________________________

Il Presidente verifica la validità della seduta.

Sul 1° punto il Presidente fa presente che il Consiglio deve provvedere  ai sensi dello Statuto alla nomina del Presidente e ravvisandone la necessità di provvedere alla nomina di altre cariche sociali.

Su proposta del Consigliere __________________________ all'unanimità viene deliberato di nominare il Presidente dell’Associazione il Sig. ________________________________ , il quale accetta ringraziando.

Il Consiglio, all'unanimità, delibera inoltre l’assegnazione delle seguenti cariche sociali:

 - Vicepresidente ____________________________ 

 - Segretario________________________________     

 - Consiglieri________________________________ 


(la designazione delle cariche sociali va fatta secondo le specifiche esigenze).

Null’altro essendovi su cui deliberare, la seduta viene tolta alle ore ………….previa stesura  ed approvazione del presente verbale.

 IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE

  …………………..



………………….

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO

 PER L’APERTURA DI C/C BANCARI

Oggi___________________ alle ore _______________in _____________________ presso la sede sociale si e’ riunito il Comitato Direttivo dell’Associazione ________________________________ ________________________________________________________________________________

Il Presidente constatata la regolare convocazione della riunione e la presenza dei consiglieri _____________________________________ chiama a fungere da segretario il Sig. ____________

__________________ . Preliminarmente il Presidente informa i Consiglieri che per lo svolgimento della regolare attività dell’Associazione si rende opportuna l’accensione di un c/c bancario.

Dopo breve discussione il Consiglio all'unanimità 

DELIBERA

Di autorizzare il Presidente Sig. _________________________________________ ad aprire presso 

La Banca __________________________________________________ filiale di dell’associazione conferendo allo stesso ogni più ampio potere al riguardo ivi compreso quello di sottoscrivere il relativo contratto di c/c e di depositare la propria firma.

Lo stesso potrà altresì autorizzare il deposito della firma del Sig. __________________________

___________ il quale potrà operare sul predetto c/c.

   IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE

   …………………..



………………….



ARTICOLI DEL TUIR RELATIVI AGLI ENTI NON COMMERCIALI

Il D.lgs 460/97 ha introdotto il comma 4-quinques dell’art. 111 del TUIR, l’art. 111-bis e l’art. 111-ter del TUIR. Le disposizioni del TUIR sugli enti non commerciali sono le seguenti:

        il comma 1 dell’articolo 111 del TUIR, stabilisce che non è considerata commerciale l’attività che l’ente svolge nei confronti dei propri associati per il raggiungimento delle finalità istituzionali. Pertanto le somme versate dai soci  a titolo di quote sociali non concorrono alla formazione del reddito imponibile dell’ente, cioè non hanno alcuna rilevanza fiscale.
        Il comma 2 dell’articolo 111 del TUIR, stabilisce che si considerano attività commerciali, salvo quanto disposto dal secondo periodo del comma 1 dell’articolo 108, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei propri associati dietro pagamento di corrispettivi specifici che, quindi, concorrono alla formazione del reddito imponibile.

        Il comma 3 dell’articolo 111 del TUIR, stabilisce delle agevolazioni per alcune categorie di associazioni, in deroga alle disposizioni del precedente articolo. Infatti, per le associazioni politiche, sindacali, di categoria, assistenziali, culturali, religiose, sportive dilettantistiche non si considera commerciale l’attività svolta in diretta attuazione degli scopi istituzionali, svolta nei confronti dei propri associati dietro pagamento di corrispettivi, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.

        Le disposizioni del comma  3  non si applicano alle cessioni di beni e prestazioni di servizi previsti dal comma 4 dell’articolo 111 del TUIR, per i quali la giurisprudenza  presume sempre la commercialità, anche se svolte nei confronti dei propri soci. Tali attività sono le seguenti:

-         cessione di nuovi prodotti per la vendita;

-         somministrazioni di pasti;

-         erogazione acqua, luce, gas ed  energia elettrica;

-         prestazioni alberghiere;

-         organizzazione viaggi e soggiorni turistici;

-         gestione di fiere a carattere commerciale.

        Gli articoli 4-bis 4-ter e 4-quater prevedono determinate categorie di Enti per i quali sono derogate le disposizioni previste dall’articolo 4 di cui sopra. A noi interessa illustrare l’articolo 4-bis che dice che per gli enti di promozione sociale, quale unica eccezione,  non sono considerate attività commerciali la somministrazione di alimenti e bevande svolta nei confronti dei propri associati, anche dietro pagamento di corrispettivi specifici, purché svolta nella sede sociale, e semprechè tale attività sia direttamente complementare agli scopi istituzionali dell’ente. Si ricorda che gli enti di promozione sociale sono quelli che promuovono la solidarietà e il volontariato attraverso lo svolgimento di attività culturali e sportive.

        L’articolo 4 quinques è stato introdotto dal D.lgs 460/97 , secondo cui gli statuti  degli Enti non commerciali devono essere uniformati a determinate clausole, pena la decadenza dei benefici dettati dai commi 3, 4-bis, 4-ter, 4-quater. Tali  clausole sono state già elencate nel paragrafo “REDAZIONE ATTO COSTITUTIVO E STATUTO”. 

        L’articolo 111-ter è stato anch’esso introdotto dal D.lgs 460/97. Il comma 1 stabilisce che per le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, ad eccezione delle società cooperative, non costituisce attività commerciale lo svolgimento di attività istituzionali per il perseguimento di finalità di solidarietà sociale. Il comma 2 stabilisce che i proventi derivanti da attività connesse a quelle istituzionali non concorrono alla formazione del reddito imponibile.   
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